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Per t r a d u r r e il successo d e l v o t o in progresso socia le 

La difesa del reddito contadino 
centro di lotta nelle campagne 

Documento della FIDAE-CGiL 

Un'azione più forte contro 
gli incidenti sul lavoro 

Si aggrava la crisi nell'agricoltura 
In Toscana 11 voto contadi

n o e stato una componente 
decis iva del successo del PCI, 
che ha visto accresciuti i suol 
suffragi del 2,34 per cento , e 
dell'avanzata della sinistra (il 
P S I U P ha ottenuto il 4,76 per 
cento ) che ha permesso la 
conquista di due deputati e 
due senatori in più. Un voto 
che ha colpito duramente i 
partiti del centro sinistra, con 
un PSU che perde il 6,30 per 
cento ed una DC che cede 
sensibi lmente a sinistra e che, 
nonostante assorba interamen
te la perdita della destra (1,45 
per cento) , riesce a malape
na a mantenere le sue già 
s cos se posizioni con un Insi
gnificante 0,18 di aumento per
centuale . 

Un giudizio posit ivo del vo
to contadino, quindi, anche se 
e s s o — come si e rilevato 
alla commiss ione agraria re
gionale del PCI — non pre
tenta la omogenei tà che ca
ratterizza quel lo operaio , fa
cendo registrare accanto a zo
ne di entus iasmante avanza
ta, qualche ristagno 

Il fatto è che in Toscana 
l 'esodo è tutt'oggi una del le 
conseguenze più drammatiche 
della crisi dell'agricoltura, un 
f enomeno ancora v is toso che 
agisce particolarmente fra l 
mezzadri , come dimostrano 1 
1?00 nuclei che nella regione 
hanno abbandonato il podere 
nel corso dell 'ultimo anno. 

Presa di posizione della 

CGIL regionale 

In agitazione 

i dipenderai 

da enti locali 
Martedì 25 giugno prossi

mo i dipendenti da tutti gli 
enti locali della provincia di 
Firenze si asterranno dal la
voro per 24 ore. La decisione 
è stata presa dalle segre
terie provinciali dei dipen
denti Enti locali aderenti alla 
CC;IL. alla CISL e alla UIL. 
nel corso di una riunione 
convocata per esaminare la 
situazione della categoria in 
relazione ai problemi tuttora 
insoluti. Con un successivo 
comunicato saranno trasmes
se anche le norme di attua
zione dello sciopero. 

A questo proposito i diret
tivi regionali della CGIL 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale dopo 
aver constatato che la tratta
tiva nazionale, contrariamen
te agli impegni assunti dalla 
coiitroiwrte. non ha avuto 
una continuità a causa della 
mancata convocazione gover
nativa delle riunioni concor
date. affermando di ritenere 
che l'atteggiamento del go
verno nei confronti della ca
tegoria — che si ripete co
stantemente dall'inizio della 
annosa trattativa — dimostra 
l'assenza della volontà poli
tica necessaria a risolvere i 
problemi dei dipendenti degli 
Enti locali e degli Enti me
desimi. 

Dopo aver affermato che 
la posizione assunta dal go-
\crno può essere modificata 
e superata soltanto col movi
mento unitario e continuo dei 
lavoratori degli Enti locali. 

nell'ordine del giorno si espri
me la protesta contro questo 
atteggiamento e «i chiede 
la immediata ripresa delle 
trattative ao-.pe>e nell'aprile 
scorso. Il documento con
clude invitando i lavoratori 
degli Enti !o_-ah della To
scana ad e.spnmerc. nelle 
forme e nei tempi che ri
terranno più idonei. la pro
testa un tana dalla cate
goria contro gli attecgia-
menti tenuti dalla contropar
te governativa, nonché le Fe

derazioni nazonali a valutare 
unitariamente la situazione 
esistente nella catogo-ia e 
ad adottare con immediatez
za le iniziative che questa 
esige. 

GIOCATTOLI - Si è con
cluda positivamente la ver
tenza che ha impegnato ì la
t r a t o r i fiorentini del set
tore giocattoli (Moran.iuzzo. 
Edison. Targetti. FIN.MS) 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. L'accordo raggiun
to prevede aumenti salariali 
del dieri per cento, un gior
no di ferie in più per ogni 
scagl.one. !a riduzione di una 
ora la s ttimana dell orano 
di la-.'ro. un aumento del 2 
per cento per il terzo scatto 
biennale. 1 aumento di un 
giorno di anzianità per il se
condo e terzo scaglione, il 
100 per cento di indennità in 
caso di dimissioni o licenzia
mento. 

CORRIERI — Si è concluso 
con alte percentuali il pnmo 
sciopero dei corrieri e spedi
zionieri di Firenze per il rin
novo del contratto di la
voro. Altre 48 ore di scio
pero sono previste secondo 
la data e le modalità che le 
tre organizzazioni s inlacah 
di categoria comunicheranno 
in seguito L'azione di lotta 
è stata provocata dalt'incre 
dihile voltafaccia dell Asso
ciazione padronale la quale. 
dono aver prospettato una 
certa apertura, ha provocato
riamente proposto un aumen
to dell'I per cento delle re
tribuzioni. 

Nella provincia di Pistola — 
tanto per fare un e sempio — 
i mezzadri al di sot to dei 25 
anni sono rimasti ormai in 
89 e a Montatone, un paese 
della provincia di Firenze, dal 
1963 al 1968 11 corpo eletto-
rale è diminuito di ben 570 
votanti, quasi tutti mezzadri, 
rimpiazzali in parte dai 170 
nuovi elettori della casa di 
riposo per anziani « Villa Se
rena ». 

le conseguenze 
del centro-sinistra 

Eppure, malgrado l'esodo, si 
è andati avanti, non solo per
chè quest i voti li abbiano ri
trovati accresciuti nelle città 
e nelle zone industriali , m a 
anche perchè lo spos tamento 
a sinistra di coloro che nelle 
campagne sono rimasti , è sta
to netto e deciso, come affer
mano gli stessi risultati otte
nuti fra i coltivatori diretti , 
spesso nettamente superiori a 
quelli registrati nella elezione 
della Mutua contadina. 

Certo le conseguenze disa
strose della politica de e di 
cinque anni di centro sini
stra sono state determinanti 
per la scelta dei contadini . 

Prendiamo gli investimenti: 
in Toscana essi s o n o stati di
retti in maniera preponderan
te verso gli agrari assentei
sti e verso i nuovi Imprendi
tori capitalisti; e cos i mentre 
sono state s i s temat icamente 
respinte le r ichieste per la 
costruzione di impianti asso
ciativi (di tutte le richieste 
di contributo che a m m o n t a n o 
a circa 800 milioni ne è sta
ta approvata sol tanto una di 
60 mi l ion i ) , 1 contadini ed i 
coltivatori diretti hanno visto 
destinare 4 miliardi e 62 mi
lioni per la costruzione di 
1200 ettari di vigneto specia
lizzato in una parte del Chian
ti, con una decis ione dell'En
te di svi luppo che favorisce 
gli agrari e lo sv i luppo del
l'azienda capitalista e che avrà 
c o m e conseguenza u n incre
mento dell 'esodo e delle terre 
abbandonate. 

E' evidente, quindi, che i 
contadini sul piatto della bi
lancia elettorale, hanno mes
so tutti i risultati di una po
litica che li ha costrett i a 
battersi (r ischiando denunce 
e condanne) per l'applicazione 
delle leggi agrarie, che ha re
s o imposs ibi le l 'acquisto del la 
terra i cui prezzi salgono al
le stel le (s i ch iedono anche 
12-15 mil ioni per un podere) ; 
hanno m e s s o tutto quel lo che 
s i è fatto male , c o m e le pen
sioni, e quel lo che non si è 
fatto c o m e il fondo di soli
darietà che avrebbe dovuto 
garantire i lavoratori della ter
ra dalle calamità naturali. 

Nella so la provincia di A-
rezzo s o n o state presentate , 
fino ad oggi, 291 denunce , per 
un totale di 171 milioni di 
danni ai raccolti dovuti a piog
ge e gelate. S o n o centinaia di 
famiglie che hanno visto di
strutto i frutti del loro lavoro, 
che s o n o Etate gettate nella 
disperazione e che hanno avu
to c o m e unica alternativa o 
la fuga o . c o m e è avvenuto 
a Montevarchi, I cantieri di 
lavoro che il c o m u n e è sta
to costretto a riaprire per of
frire a lmeno una possibi l i tà 
a quest i lavoratori. 

In quest i fatti s ta il falli
mento di una pol i t ica che ha 
affidato la soluzione dei gra
viss imi problemi sociali di in
tere zone, agli incentivi sul le 
aree depresse o alla costru
zione. caot ica ed assurda, di 
fabbriche nate s p e s s o in virtù 
di legami clientelari con que
s to o quel notabile o col mi
nistro. E cosi che nel Chian
ti ( m a l 'esempio è moltiplica
bile per tutta la regione) ol
tre 5000 lavoratori debbono 
sopportare la loro condiz ione 
di « pendolari », a l lungando di 
3-4 ore la già interminabi le 
giornata di lavoro e perdendo 
ogni anno una media di 460 
milioni di salario, mentre i 
loro paesi — ridotti a dormi
tori — potrebbero invece, ga
rantire un lavoro a condizio
ne che si s t imolasse la cre
scita di una industria che fos
s e s trettamente collegata alle 
naturali vocazioni delle zone , 
e quindi alla rinascita della 
agricoltura. 

// valore 
del voto 

E c c o , quindi . 11 valore e la 
d imens ione di un voto che nel
le campagne significa non sol
tanto condanna di una condi
zione incivi le , m a anche vo
lontà di ricercare una solu
zione alternativa. Queste ele
zioni hanno senza dubbio con
fermato la giustezza della no
stra linea che ha sempre cer
cato una costante convalida 
fra 1 lavoratori; hanno certa 
mente confermato il fall imen 
to del centro sinistra con le 
sue vuote promesse e le sue 
leggi ambigue . Al di là di tut
to ques to , però, e s s e hanno 
espresso la carica di lotta, la 
profonda volontà di rinnova
mento che ha sp into migliaia 
e migliaia di contadini a rac
cogliere l'invito unitario del 
PCI nella convinzione di co
struire una alternativa capa
ce di invertire una rotta che 
rischia di far naufragare l'agri
coltura sugli scogli di una 
crisi disastrosa che oggi s i 
presenza anche col volto del 
MEC. 

Questo il s ignificato del vo
to e la responsabil ità che ne 
deriva per noi che lo abbia
m o raccolto . 

Oggi — si è affermato alla 
Commiss ione agraria regiona
le — occorre trarre tutte le 
conclusioni da quel voto o e r 
tradurre 1 risultati dei ld 6 

20 maggio In una netta e de
cisa avanzata economica e so
ciale nelle campagne. Occorre 
perciò impostare una vasta a-
zione che abbia c o m e asse la 
difesa del reddito contadino 
e che affronti tutti 1 proble-
mi che nelle campagne si pon
gono: dalle pensioni , alla assi
stenza, a nuove leggi, alla ri
forma agraria. Sarà questo il 
banco di prova sul quale do
vranno misurarsi tutte le for
ze democratiche; sarà questa 
la piattaforma sul la quale i 
lavoratori dovranno battersi 
unitariamente nelle aziende, 
nelle fattorie, a l ivello di zo
na e di comune , con azioni 
che investano la s tessa opi
nione pubblica e che s iano 
capaci di collegarsi alla batta
glia operaia per il salario, la 
salute, la l ibertà nel le fab
briche. 

Al Metastasio 

Successo 
dei concerti 
dei bambini 

pratesi 
Con un lusinghiero successo si 

sono conclusi a Prato i concer
ti corali dei bambini delle scuo
le comunali, organizzati dalla 
amministrazione comunale. Ai 
concerti hanno preso parte 450 
ragazzi di tutte le classi delle 
scuole elementari e di quelle 
medie. 

Via della Chiesa 
strada dissestata 

Via della Chiesa: da tempo Immemorabile questa strada è soggetta a ripetuti lavori (per lo 
acquedotto, per le fogne, etc.) che data la mancanza di un loro ccordinamento provocano 
enorme disagio per gli abitanti e gli artigiani e gli esercenti. GII artigiani hanno cercato più 
volte di avere un colloquio con il Sindaco affinchè l'amministrazione potesse cercare di coordi
nare e sveltire tali lavofi ed eliminare anche i miasmi che provengono dalla fognatura. La 
amministrazione però è stata finora sempre sorda di fronte alle richieste della popolazione di 
via della Chiesa. Nella foto: un aspetto della strada dissestata per i lavori in corso 

SCHERMI E RI BALTE 
CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Via Romagno l i * 

Tel. 483.807) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G + 

ALMAMBRA (Piazza Beccaria 
- Tel. 663.811) 

! Professionisti per una rapina, 
• con K. Dor G + 

A K l a l U N (Piazza Ottaviani • 
Tel.' Z87.H34) 
Tutto per tutto, con M Da-
mon A • 

C A i ' i l O L (Via Castellani 
Tel. 272.320) 
Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G + 

E D I M J I M (Piazza Repubblica 
l e i . 23.110) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 1S) SA *• + 

EXCULsiOK (Via Cerretani -
Tel. 272.7WO 
Giovani prede 

GAMHKINUà (Via Brunelle-
seni Tel. 275J12) 
Helga DO + + 

MOIIKKNISKIMO ( I 275.954) 
Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G • 

Al «Ponte Vecchio» 

Personale 
dello scultore 

Bartolozzi 

ODEON (Via del Sasse t i ! • 
Tel. 24.06») 
L'onda lunga 

P K l M ^ P h (Via Cavour • Te
lefono 575J»1) 
Autocolonna rossa 

SUPfc.KClNfcMA (Via Cimato
ri 10 Tel. 272.474) 
Sesso perduto 

Seconde visioni 
ALOEBARAN (Tel. 410.OU7) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A • 

APOLLO (Via Nazionale. 41 • 
Tel. 270.04») 
Jim rtrreslstlblle detective. 
con K. Douglas G • 

COLUMBIA ( l e i . «72.178) 
Desideri proibiti, con J. Se-
berg (VM 16) S • 

EOLO (Borgo San Frediano 

rei tm&a) 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR + + 

FULGOR (Via M Flnlguerra 
l e i 270.117) 

Eva. la verità sull'amore 
(VM 14) DO • • 

GALILEO (Borgo Albixi ie -
lefono tSlJOn) 
L'artiglio blu 

ITALIA (Via Nazionale . Te
lefono 21.06») 
La vergine di Samoa 

MANZONI (Tel . 366.808) 
La vergine di Samoa 

NAZIONALE (Via Cimatori • 
Tel 270J70) 
SI salvi chi può, con L. De 
Funes C • 

NICCOLINl (Via RlcaaoU • 
l e i 23.2X2) 
Rapina al treno postale, con 
S. Baker G • 

V i r i O K I A (Via Pagnini Te
lefono 4WMf7U) 
La sposa in nrro. con J Mn-
reau (VM 14) DR +*-

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo Tel. 2K2.137) 
Bandldo, con R. Mitchum 

DR • 

Le prime a teatro 

ASltJK ( l e i 222.388) 
Sanjuro, con T. Mifuno 

DR • • 
ASTORI A ( l e i . 663JH5) 

Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR • 

AURORA (Via Pacinottl Te
lefono 50.401) 
Il sipario strappato, con P. 
Newman (VM 14) G • 

AZZURRI (Via Petrella • Te
lefono 33.102) 
Nel tuo corpo l'inferno, con 
D. Dors DR • 

CASA DEL POPOLO (Ca
s te l lo ) 
Giovedì: Danger dimensione 
morte, con J. Marais A • 

CRlblALIiO (Piazza Beccaria 
Tel 66HJÌ52) 

II trono nero, con B. Lanea-
ster A •*• 

EUKN (Via F. Cavallotti Te
lefono 235 643) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A • 

FIOKKI.I.A ( l e i tmjAD) 
I cannoni di Navaronc. con 
G. Peck A • • • 

FLORA SALA (Piazza Dalma
zia l e i 470.101) 
Chiamata per il morto, con J 
Mason G • • 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazia Tel 470.IU1) 
II pianeta delle scimmie, con 
C Heston A • • 

GARDENIA (Tel. 600^82) 
Trans Europ Express, con J 
L. Trìntignant 

(VM 1S) DR + + 

GIARDINO COLONNA (Tele
fono 660^16) 
NA onore uè gloria, con A. 
Quinn DR 4-

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel. 222.437) 
Ora zero missione morte, con 
E. Peters A • 

IDEALE (Tel . 50.706) 
Squillo, con C. Gaioni 

(VM 18) DR + 
IL PORTICO ( l e i B75JKM» 

Femmine delle caverne, con 
E. Roney A *> 

MARCONI ( l e i 680.644) 
Lo strangolatore di Baltimo
ra, con P. O'Neal 

(VM 14) G + 
NUOVO CINEMA (Figline 

Va ldamo) 
Il lago di Satana, con B. 
Stecle (VM 18) G + 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel 42 067) 
Scandali al mare 

S I ADI I ) ( l e i all.01.1) 
La religiosa, con A Karina 

(VM 13) DR + > 
UNIVERSA!.!-, ( l e i 22H.I96» 

Taur re della forza bruta 
A • 

e l'Unità » non è responsa-
bil* delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redaiion* dalfAGIS 
o dai diretti interessati. 

Alla S.M.S. di Rifredi 

Una fontana 
per i ragazzi 

? . . 

* 

Una personal* dello scultore 
Flavio Bartolo»! è stata inau
gurata, alla presenta di un 
folto pubblico, presso la Gal
leria d'Art» • Pont* Vecchio ». 
Alla personale sono «sposto 
alcuno opero fra lo più rappre
sentative dell'artista pistoie
se. Nella foto: uno dolio 
ro esposto 

« L'ascensione » 
di Diego Novelli 
La compagnia di prosa e Cit

tà di Firenze» ha aperto al 
Teatro Giardino di piazza 
D'Azeglio la stagione e5ti\a 
1968 con « l'Ascensione » di Au
gusto Novelli. 

Il repertorio di questa com
pagnia è totalmente basato sui 
classici del teatro fiorentino i 
quali, pur non avendo un intrin
seco valore in rapporto alla cul
tura europea del tempo in cui 
furono scritti, vanno pur sem
pre ricordati come documenti 
«torico-culturali ben precisi. II 
mondo piccolo borghese della 
Firenze fine "800. chiuso a ogni 
\a!ore ideale che non fos«e una 
spicciola comprensione umana. 
è di regola il principale attore. 
Ma nonostante che e&so sia na
turalmente portato a tradurre 
sulla scena i suoi caratteri più 
stereotipati, alcuni accenni sto
rici e sociali servono un po' a 
riscattarlo di fronte a un pub
blico d'oggi. 

< L'Ascensione > di Novelli è 
una commedia che ebbe grande 
successo ai suoi tempi e che 
riesce ad averlo tuttora grazie 
all'impegno della compagnia 
e Citta di Firenze » Essa ha sa
puto ravvisare quei personaggi 
i quali ai nostri occhi moderni 
appaiono creati più per carat
teristi che per atton. La reci
tazione è stata impeccabile in 
tutti i momenti e per tutti gli 
attori. Molto buona la regia 
di Lucchesini e Marsan. Il pub
blico numeroso ha applaudito a 
lungo. Si replica. 

s. d. 

Un'accurata inchiesta si 
impone non solo per 
scoprire le responsabi
lità, ma anche per bat
tere ogni autoritarismo 
che ò causa oggettiva di 

infortunio 

A proposito del grave In
fortunio sul lavoro verificato
si il 7 giugno 1968 nella sta
zione elettrica di Casellina e 
nel quale l'operalo Antonio 
Bruschi, dipendente del com
partimento di Firenze dell'E
nel, ha perduto la vita, la 
ViOAE-CGIL ha approvato un 
documento nel quale ripropo
ne alla attenzione dell'opinio
ne pubblica e del lavoratori 
elettrici l'importanza di alcu-
ni problemi organizzativi e 
funzionali dell'Ente. 

Il completamento degli sche
mi organizzativi con la indi
cazione delle precise respon
sabilità direttive, nel quadro 
di un ampio decentramento 
delle s tesse — si afferma nel 
documento — rappresenta 
quanto ancora deve essere 
realizzato dal compartimento 
di Firenze. Per tali ragioni, 
In effetti, il 13 luglio 1964 la so-
la FIDAE proclamava uno 
sciopero di protesta denun
ciando le carenze dell'Ente e 
i riflessi che esse avevano 
sulle condizioni di lavoro e sui 
gravi, mortali incidenti che si 
erano verificati in quell'anno. 

L'azione di pressione sinda
cale che si è esercitata an
che attraverso istituti contrat
tuali — peraltro non giusta
mente valorizzati dall'Ente — 
come ad esempio 1 Comitati 
antinfortunistici, ha contribui
to alla emanazione di norme 
interne aziendali che integra
no quelle di legge in materia 
di prevenzione infortuni. 

Col l1- set tembre 1966 sono 
entrate in vigore, nell'ambito 
del compart imento di Firen
ze, le « direttive generali » che 
regolamentano l'esecuzione dei 
lavori negli impianti elettrici 
di produzione trasformazione 
e distribuzione. 

Di fronte al luttuoso evento 
del 7 giugno 1968 — prose
gue il documento — la FIDAE 
ha ancora tuia volta invitato 
la direzione compartimentale 
del l 'ENEL perchè una accura
ta inchiesta venisse condotta 
per l 'accertamento delle even
tuali responsabilità, seguendo 
le indicazioni contenute nel
la citata normativa e parti
colarmente rivolta a conosce
re s e il lavoro che si effet
tuò la matt ina del 7 giugno 
1968 da parte degli operai co
mandati nella stazione elettri
ca di Casellina, era stato pre
ventivamente programmato ed 
avesse perciò ricevuto succes
s ivamente il prescritto « be
nestare » da coloro che o in 
tale impianto sono autoriz

zati ad eseguire o a far ese
guire manovre ». 

Un'accurata indagine in tal 
senso fu chiesta dalla FIDAE 
con un telegramma diretto al 
capo del compart imento, dot
tor ingegner Camillo Brasioli , 
fin dal 7 giugno 1968, col 
quale riteneva che, se fosse 
portata avanti con criteri di 
obbiettività non disgiunti da 
esemplare autorevole fermez
za, avrebbe potuto sciogliere 
i molt i interrogativi che sem
pre si accompagnano nei ca
si di deprecati incidenti 

La FIDAE-CGIL si augura 
pertanto che l'inchiesta con
dotta col sopraindicati criteri, 
accerti anche quale sia la 
effettiva condizione umana In 
cui ì lavoratori svolgono le lo
ro mansioni nell 'ambito dal 
rapporto di lavoro tenuto con
to di quanto prescrivono le 
norme di legge, il contrat
to collettivo di lavoro e le re
golamentazioni i n t e m e azien
dali sulle prevenzioni degli In
fortuni. 

La FIDAE- — conclude II 
documento — dall'esperienza 
di questo tragico infortunio 
prende solenne impegno a 
svolgere un'azione ancora più 
forte, affinchè nel quadro del
le norme antinfortunistiche 
sia assicurata e tutelata l'in
tegrità fisica dei lavoratori, 
operando altresì sulle condi
zioni in cui il lavoro s i svol
ge, per battere in breccia i 
residui autoritarismi che so
no cagione di tensioni, di 
suggestioni e di mancanza di 
tranquillità, che si riflettono 
come componenti negative sul
lo svolgimento dell'attività la
vorativa e quindi possono co
stituire oggettive cause di in
fortunio. 

Noi giardino ooi ragazzi ooila SMS a> iOr>Mi ha avu.o lu«.go la 
Inaugurazione di un'artistico fontana donata dello scultore 
prof. Mario Moschi. Allo cerimonia hanno partecipato numeroso 
personalità del monde politico e culturale fiorentino fra cui il 
compagno Cocchi, segretario della federazione del PCI. Nella 
foto: una veduta della fontana 

Notturno 
d* * • ippica 

FIRENZE. 17 
Ore 21: trotto alle Mulina. La 

cor^a più dotata è il mihonar.o 
Premio Viareggio, un confronto 

I sulla breve distanza riservato ai 
j 3 anni, in cui Lacunar. non ac-
, ereditata da una breve forma 

recente irrestibile. partirà ven
ti metri a\ ariti rispetto a Ver
de! una. Resegone.. Sedie e Cru-
zeiro. 

Gli inseguitori meritano mag
gior credito e fra essi, a par
te l'incognita Verdeluna. nuo
va alla categoria. Resegone è 
forse il cavallo da battere nel 
presupposto che. in una parten
za con i nastri, sappia anticipa
re gli avversari di start per gra
duare poi una corsa centellinata. 
in cui Vivaldo Va Idi è un vero 
maestro. 

Ecco i nostri favoriti: 
1) cor«a: Carezza. Arduo: 2) 

corsa: Giullare. Geizel: 3) cor
sa: Noceto. Gilbert- 4) corsa: 
Emilio. Poliglotta. Kazan : - 5) 
corsa: Resegone. Cruzeiro; 6) 
corsa: Stabbia. Vanii. Abrina: 
7) corsa: Bilbao di Jasolo. He-
ron. Merio. 

I lettori scrivono 
sulle loro espe
rienze elettorali 

C o m e le s in i s tre s o n o 
a n d a t e avant i a S a m u -
g h e o , i n provinc ia di 
Cagl iar i 

Caro direttore, ti voglio se
gnalare come sono andate a-
vanti le sinistre unite a Sa-
mugheo. in provincia di Ca
gliari Si tratta di un piccolo 
centro, ma qualche episodio 
penso che possa interessare 
tutti i lettori. 

Dunque, il PCI e il PSWP 
hanno sconfitto la DC al Se
nato, battendola di venti vo
ti. Alla Camera il PCI ha pre
so 517 voti, ti PSIUP 241 con
tro 66S voti della DC: quindi 
la sinistra unita alla Camera 
ha superato di molto la DC. 

Eppure durante la campa
gna elettorale a Samugheo si 
sono verificati dei fatti incre
sciosi. Il parroco, ad esem
pio, ha gridato al fedeli che 
si « doveva stare uniti » per 
non far succedere anche qui 
« quanto è successo a Pra
ga ». Le suore dell'Ordine di 
S. Giuseppe hanno espulso una 
vecchia di 85 anni dal ricove
ro nel quale stava col suo li
bretto di pensione, per il solo 
fatto di essersi ribellata di an
dare al seggio elettorale ac
compagnata dalle suore stes
se. (E la poveretta ma fiera 
donna ha dovuto passare una 
notte a letto sulla nuda rete 
metallica sema il materasso). 

Non vado avanti con gli e-
sempt, ma posso dire che tut
to ciò non è bastato ad inti
midire gli elettori, t giovani in 
particolare che guardano a-
vantt e hanno votato per la 
sinistra. 

FRANCESCO MUSU 
segretario della sezione del 
PCI di Samugheo - Cagliari 

1 3 9 voti al P C I c h o 
h a n n o fat to arrabbiare 
il parroco di L u z z a n a 
( B e r g a m o ) 

Nel mio paese il PCI ha pre
so nelle ultime elezioni 39 vo
ti. Questo ha fatto arrabbiare 
il parroco che, molto proba
bilmente, ha capito poco del 
Concilio toluto da Giovanni 
XXIII e delle idee nuove che 
si fanno avanti nella stessa 
Chiesa, come dimostra ad e-
sempio l'articolo di don Nico
la Calbi pubblicato domenica 
2 giugno sull'Unità. 

Il parroco di Luzzana ha 
fatto diffondere una lettera 
nella quale si dtee: « Nelle e-
lezioni ci sono state 39 perso
ne della nostra parrocchia cha 
han votato comunista. Chi ha 
votato cosi spero l'abbia tat
to colla speranza di vedere 
presto un mondo più giusto e 
libero per tutti. Questo è an
che il mio vivo desiderio, pe
rò so che i desideri per di
ventare realtà devono essere 
fondati su sicure e solide ba
si, onde il miglioramento ed 
il progresso sia vero e dura
turo. Il comunismo per idee 
e innumerevoli fatti — nel pas
sato e nel presente — è il rullo 
compressore della dignità u-
mana, della vera liberta e so
prattutto è il negatore di Dio .. 
Quello che ho detto nel po
meriggio dell'Ascensione, non 
l'ho detto perchè ero nervoso, 
ma perchè è vivo dolore per 
me constatare come tra voi, 
39 non vedano queste chiare 
verità... ». 

Come potete vedere, questo 
parroco, invece di interessar
si, come sarebbe suo dovere, 
soltanto dei fatti di Cniesa, si 
dà attivamente alla politica 
per favorire il partito domi
nante, quello stesso partito 
che favorisce gli interessi del 
ricchi e fa invece così poco 
per i lavoratori. Ma 39 perso
ne al mio paese lo hanno ca
pito, e più di otto milioni e 
mezzo di persone lo hanno ca
pito in tutta Italia: votando 
proprio per il PCI che non è 
certo a negatore di Dio » ma 
difensore della povera gente 
che vuote la pace, la dignità e 
il progresso. 

LETTERA FIRMATA 
(Luzzana - Bergamo) 

Un compenso che 
deve essere 
adeguato al costo 
della vita di oggi 
e non del 1948 

Il compagno Luigi Gabrieli 
dt Venezia, in una sua tette
rà o/IUnità. si è sentito in 
dovere di polemizzare verso 
un gruppo di scrutatori che 
si lamentavano per ti mode
sto compenso che viene agli 
stessi attribuito. Il punto di 
partenza della polemica è che 
gli scrutatori del PCI assol
vono a questa funzione vo
lontariamente e qutndi non 
v'i ragione per chiedere mag
giori compensi. 

Ci consentirà il compagno 
Gabrieli di dissentire dalle tue 
valutazioni ed in parttcolore 
dt considerare errato il di
scorso sulla volontarietà. Va 
legge elettorale infatti fa un 
distinguo preciso fra gli scru
tatori ed i rappresentanti di 
lista. I primi vengono desi
gnati dalle commissioni elet
torali comunali, i secondi Cai 
partito. Orbene, per quale ra
gione un cittadino che viene 
designato ed obbligato — art. 
40 T.V. Legge elettorale osr 
la Camera — ad assolvere ad 
una funzione pubblica non de
ve ottenere un adeguato com
penso? Né d'altra parte DUO 
essere considerato un com
penso adeguato la retribuzio
ne di tre giornale di ferie 
straordinarie. Queste, oltre 
tutto, sono pagate solo a co
loro che hanno un rapporto 
di dipendenza da terzi. Ci pare 
quindi che hanno ben ragio
ne quegli scrutatori che espri
mevano le proprie lamentele 
attraverso il nostro giornale. 

Il compagno Gabrieli do
vrebbe tener conto che un 
qualsiasi cittadino può esse
re chiamato a far parte di un 
seggio elettorale e che que
sto cittadino, come in molti 
casi succede, deve — per as
solvere bene alla tua funzio

ne — pranzare e cenare fuo
ri; tutti sanno infatti che y!t 
scrutatori devono essere al 
seggio alla mattina alle 6, la
vorare alla domenica sino al
le 23 e il lunedì sino al ter
mine fé magari si arriva al 
martedì mattina) e non si può 
quindi sfuggire a queste mi 
nime necessità Ma se queste 
necessità sono riconosciute, va 
da se che il compenso deve 
essere adeguato al 1968 e non 
può rimanere quello fissato 
per legge nel 1918. 

ANTONIO TARAMELL1 
(dell'UHiclo elettorale della 
Federazione del PCI di Milano) 

Una domanda, 
dopo la protosta 
alla TV francese: 
ve lo immaginate 
Willy De Luca 
in sciopero ? 

Ho letto con interesse ciò 
che ha scritto dalla Germania 
quel giovane emigrato a prò 
posito del 'atto che la tei-' 
visione tedesca — nonostan 
te lo spirito antidemocratico 
(per usare un eufemistno) 
che alberga ancora vi molti 
dirigenti di quel Paese — e 
più aperta e spregiudicata che 
non quella italiana Egli ac
cennava al fatto che uno spea 
ker della TV ha tranquilla 
mente rivolto una critica a 
Kiesmger dopo una tua tn 
felice frase. Ve lo immagina
te un giornalista televisivo 
italiano che critica Moro7 Una 
cosa impossibile in questo no 
stro bel Paese sul quale pesa 
la cappa di vent'anni di re
gime democristiano. 

Proprio oggi mi è poi ca 
pitato dt leggere su un gior 
naie la dichiarazione dei gior
nalisti della TV francese t 
quali, come è noto, da molti 
giorni sono in sciopero. Essi 
dicono: « Il nostro sciopero 
non è un capriccio. E' l'espres
sione di una volontà popolare. 
Noi, e con noi i francesi, vo
gliamo che la televisione non 
sia più un giocattolo in mano 
al potere. Per dieci anni sia 
mo stati obbligati u dare al 
pubblico servizi d'attualità a-
dattati ai desideri politici del 
regime. Adesso basta » C'è da 
rimanere sbalorditi (non per 
il fatto in so, perchè in un 
Paese democratico anche uno 
sciopero degli addetti alla te 
levisione non dovrebbe davve
ro stupire) soltanto a pensa
re a quelli che risiedono alla 
TV di via Teulada. Ve lo im
maginate un Willy De Luca, 
commentatore politico dei fat
ti italiani, capace soltanto di 
leggere i comunicati delle se 
greterie dei partiti di gover
no o di riferire i discorsi di 
Moro, che scende in sciopero 
perchè non vuole più essere 
« obbligato » a servire ì « de
sideri politici del regime »' 
E Pier Giorgio Bronzi, il fa
moso sputasentenze da Mo
sca, con le braccia incrocia
te perchè è stufo di dire le 
cose che Bernabei gli sugge
risce di dire? 

IMSCÌO in sospeso gli inter-
roqativi, e distintamente vi 
saluto. 

E. VIOTTI 
(Ferrara) 

Le possibilità di 
lavoro e di studio 
per le diplomate 
maestre 

Caro direttore, sono una let
trice del suo giornale grazie 
al fatto che mio padre lo com
pra ogni giorno. Dico grazie. 
perchè sono davveto soddisfat
ta di leggervi cose che su al
tri giornali non troverei e che 
disgraziatamente rispecchiano 
la nostra realtà. 

Vengo ora al dunque. Sono 
una studentessa magistrale, ho 
diciassette anni, e quest'anno 
mi diplomerò. Le dirò franca
mente, che quasi mi terroriz
za l'idea di un mio accesso al
l'università (studi Medio orien
tali) o ancora peggio al ma
gistero. dove sarò costretta a 
subire le stesse cose « storte ». 
se non peggiori, che hanno 
accompagnato fedelmente i 
miei anni di studio. Dunque, a 
parte questo, quello che do
vrei fare non mi piace. Io vor
rei studiare sociologia, però 
nell'università di Napoli que
sta facoltà non esiste, credo 
che sia a Trento; ma, malgra
do i tentativi, non sono riu
scita a sapere molto. Vorrei 
che gentilmente lei mi rispon
desse dicendomi: se esiste que 
sta facoltà e dove, con quali 
studi vt si può accedere e 
quali sono le prospettive futu
re che essa assicura oltre, 
naturalmente, la professione 
di sociologo. 

ROSARIA CAPORALE 
(Napoli) 

A pana 1 Insegnamento natie 
•cuoi* elementari, ti llftclstero (che 
apra la itrada alla laurea in Un-
tue • letteratura straniere. In let
tere a in pedagogia), • llcUtuto 
di studi Medlo-orlentall, per !« ra-
gasse fomite del diploma di abi
litazione magistrale esistono oggi 
In Italia altre possibilità di laro-
ro • dt studio. Esse infatti posso
no frequentare dei corsi per assi-
stenU sodali o per rifilatrici di in
fanzia oppure con a loro diploma 
possono Iscriversi alllsUtuto supe
riore di educazione fisica. 

Purtroppo, e questo è II cavi 
della nostra lettrice, non esiste 
nessuna possibilità diretta per ur.a 
diplomata maestra di fare socio
logia. Infatti la facoltà di socio
logia di Trento, unica in Italia, ri
chiede come titoli di ammissione 
11 diploma di maturità classica, di 
maturità scientifica, di abilitazio
ne per 1 protenientt dagli lsUtuU 
commerdail, industriati, «srari, 
nautici a par ecometri; vi sono 
ammassi anche tutu t lauraaU. 
qualunque sia la laurea ottenuta. 
I quali hanno II Tanaglio d'esaere 
esonerati dal austanaie quagli esa
mi dal piano di studi già supe
rati par li conseguimento della 
pracadenta laurea ed hanno diritto 
ad ima congrua abbreviazione del
la carriera scolastica. 

Ne consegua cha per una perso
na che posslade un diploma ma
gistrale l'unico modo per studiare 
sociologia a conseguire un titolo 
di studio Idoneo allo svolgimento 
di lavori altamente qualtneaU è 
quello di conseguirà una prima 
laurea qualsiasi, In lattare, lingue. 
pedagogia a poi di frequentar* o 
un corso di sociologia poat-unl-
varattarlo oppure la faooNk di 
•cetologia di Trento, (g.a.) 
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